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NON SOLO BOLLETTE

I RINCARI DEL NUOVO ANNO ARRIVANO IN TRENO
La Liguria fa i conti con gli aumenti delle tariffe (+5% gli abbonamenti , +8% i biglietti singoli) dopo che per 

tre anni la Regione ha anestetizzato il rialzo delle tariffe. Ma ora almeno viaggiano convogli più moderni

■ Sarà ancora una volta un 
Capodanno segnato dal 
Covid quello che Torino ed 
il Piemonte si preparano a 
festeggiare. Anche l’ultima 
speranza di poter tornare a 
festeggiare l’arrivo del nuo-
vo anno con una parvenza 
di normalità si è spenta ie-
ri, quando il sindaco del ca-
poluogo piemontese Stefa-
no Lo Russo ha annuncia-
to l’annullamento dello 
spettacolo previsto per la 
sera di Capodanno: «Abia-
mo condiviso la richiesta di 
annullare lo spettacolo im-
maginato per il 31 dicem-
bre».

PIEMONTE

Ardini a pagina 4

COVID, NIENTE CAPODANNO A TORINO, 
MENTRE IL VACCINO SI FA SUGLI SCI

TORINO

■ Un aumento medio del 6.5% con un occhio 
di riguardo ai pendolari. Dal primo gennaio 
viaggiare in treno in Liguria sarà più caro. Un 
rincaro inevitabile dopo che dal 2019 la Re-
gione Liguria riesce a evitare di far pagare ai 
cittadini tariffe più salate, pur essendo pre-

visto dal contratto di servizio con Trenitalia.. 
La Regione ha sopperito in parte con i fondi 
delle multe fatte alla società per i disservizi e 
in parte con risorse proprie.

Diego Pistacchi a pagina 7

Pistacchi a pagina 7

MISURE ANTI COVID

Le restrizioni 
paralizzano 
i trasporti

Servizio a pagina 7

LA SPEZIA

Via libera 
all’ospedale 
Felettino

Servizio a pagina 7

EX PONTE MORANDI

Bucci sogna 
il Giro d’Italia 
sul viadotto

Avvistamenti in calo

Meno delfini nell’estate 
del santuario dei cetacei

FAMIGLIA DI SINTI PIEMONTESI RESIDENTI ALLA SPEZIA 

Sequestrati i beni di nomadi truffatori 
Bloccati conti correnti, auto e proprietà per 800mila euro
■ I carabinieri della Spezia hanno sequestrato be-
ni per 800 mila mila euro a un nucleo familiare di 
etnia sinti, beni ritenuti provento di reati come 
furti in abitazione e truffe specifiche come quella 
del «falso carabiniere». Tra i beni sequestrati, un 
immobile e un’area parcheggio, un Suv e conti cor-
renti. Il nucleo investigativo del comando provin-
ciale, a seguito di articolate indagini, ha dato segui-
to a una nuova misura di prevenzione del seque-
stro di beni finalizzato alla confisca dell’ingente 
patrimonio della famiglia sinti di origini piemon-
tesi ma residente da anni in provincia della Spezia. 
Già nel 2020 le indagini avevano consentito il se-

questro di beni per circa 2 milioni di euro a cari-
co di altri nuclei familiari con l’arresto di 15 perso-
ne partecipi a una associazione a delinquere fina-
lizzata a reati predatori nei confronti di soggetti 
deboli. 

Vista la pericolosità sociale, i militari hanno ri-
costruito i flussi economici negli ultimi tre decen-
ni, accertando un accumulo ingiustificato di beni, 
sproporzionato rispetto ai redditi dichiarati. Il Tri-
bunale di Genova, su richiesta della Procura del-
la Repubblica della Spezia, ha emesso così un de-
creto di sequestro di beni per 800 mila euro inte-
stati a prestanome.

TRADITO DALLE IMPRONTE DIGITALI 

Ai domiciliari, sfrutta un permesso per un altro furto
■ Ai domiciliari, aveva approfittato di un permesso per 
rubare in un appartamento ma è stato incastrato dalle im-
pronte digitali. 
A risalire a lui è stata la polizia del Commissariato di Sarza-
na che durante il sopralluogo seguito al furto, aveva rilevato 
alcune impronte su un cassetto trovato aperto all’interno 
dell’appartamento. 
Attraverso l’analisi delle tracce lasciate dal ladro impruden-
te, la scientifica è riuscita a risalire all’identità dell’individuo, 
un cittadino italiano di 30 anni residente fuori regione, con 
numerosi precedenti specifici a suo carico. È risultato però 
che il ladro, nel momento in cui ha commesso il furto, avreb-
be dovuto essere in casa, in quanto sottoposto ad arresti do-
miciliari per precedenti crimini e che quindi avrebbe appro-
fittato di un permesso per potersi allontanare dalla propria 
abitazione proprio nel giorno.

■ L’inquinamento delle acque e quello acustico oltre al-
la presenza delle imbarcazioni, quindi di eliche e attrez-
zature da pesca sono i principali nemici dei cetacei che 
vivono nel Santuario del Mar Ligure. Lo ha detto la bio-
loga Elena Fontanesi, vice presidente dell’associazione 
Delfini del Ponente, nell’illustrare il bilancio di un anno 
di attività. Tra gli avvistamenti più particolari nel 2021 la 
balena grigia Wally, che ha attraversato anche le coste 
dell’Imperiese. «Rispetto all’anno precedente, con 42 av-
vistamenti, si è registrato un netto calo di tursiopi nei 
mesi estivi», conclude Fontanesi.

Eventi

Una risata 
a teatro 
per far festa 
al 2022

Servizi a pagina 3

■ Niente di insolito nell’autogru caduta 
in via Genova. A dirlo al pm sarebbe sta-
to il manovratore del mezzo da lavoro 
coinvolto nel tragico incidente che ha 
ucciso tre operai (tra cui il 20enne Filip-
po Falotico, di Coazze) lo scorso 18 di-
cembre nel quartiere Nizza Millefonti. Il 
magistrato ha ascoltato il manovratore 
della gru, un 39enne di origine bosnia-
ca ma da tempo residente in Italia, il 
giorno stesso dell’incidente. L’uomo si 
trovava in ospedale, dove era stato tra-
sportato per delle leggere lesioni. Ora si 
attendono i definitivi accertamenti tecni-
ci sulle parti della gru, i reperti che i vi-
gili del fuoco stanno ancora rimuoven-
do dal luogo della tragedia. L’obiettivo è 
naturalmente capire la causa dell’inci-
dente, e in seguito le eventuali respon-
sabilità. Una volta ultimati i lavori di rac-
colta del materiale, che serviranno an-
che a liberare definitivamente la strada e 
riaprirla al traffico, cominceranno i con-
trolli. 

IL MANOVRATORE SENTITO DAL PM 

Via Genova, «niente 
di insolito nella gru»

Il Comune ferma 
la movida sfrenata

Servizio a pagina 4

■  Paura nel centro di Torino per un 
aggressione con rapina, fortunata-
mente sventata dalle forze dell’ordine. 
Responsabile un 30enne algerino, di 
cui è caduto vittima un 65enne che 
stava lavorando. L’episodio in via Ga-
ribaldi all’angolo con piazza Castello: 
il ladro ha prima spinto la vittima alle 
spalle, per poi sfilargli il portafoglio e 
scappare. Il 65enne, che stava mon-
tando sul suo furgone da lavoro, por-
tava con se circa 4mila euro in contan-
ti. Ad assistere alla scena il figlio del 
65enne, che ha immediatamente av-
vertito i carabinieri della stazione To-
rino Borgo San Salvario. Il giovane, in-
sieme ai militari, è riuscito a bloccare 
il rapinatore. Lo straniero è stato arre-
stato dagli uomini dell’Arma e dovrà 
rispondere per il reato di rapina. Il la-
dro portava con sé anche un punte-
ruolo, che i militari hanno sottoposto 
a sequestro dopo la regolare perquisi-
zione.

L’INTERVENTO DEI CARABINIERI 

Via Garibaldi,  
un arresto per rapina

CUNEO

Servizio Civile universale: 
due nuovi progetti

Servizio a pagina 5
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Faccia a faccia a Roma sulle istanze 
presentate dall’associazione sul 
Provvedimento 97 e Regolamento 45

INCONTRO ANAPA-IVASS
Secondo Assiteca le richieste di 
copertura assicurativa da attacchi 
informatici sono salite del 300%

CYBERSECURITY

CON ANIA 
500 MILIONI IN EQUITY 
DI INFRASTRUTTURE 
ITALIANE

Associazione Nazionale 
fra le Imprese Assicuratrici
Il sodalizio, guidato da Maria 
Bianca Farina, nel corso 
dell’Assemblea 2021 ha 
sottolineato il proprio ruolo 
per la ripartenza del Paese.

ABBONATI!

PER SOTTOSCRIVERE L'ABBONAMENTO:
Chiama il n.0171.392201 ( dalle 8,30 alle 12,30)
Invia una email a diffusione.newspapermilano@gmail.com
Conto corrente bancario n IT44U0853001000000260109959
intestato a PAPER-ONE S.R.L.

CON SOLI 25,00 EURO AVRAI DIRITTO A RICEVERE 5 NUMERI

E CON 23,00 EURO LA VERSIONE DIGITALE IN PDF
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Monica Bottino 

■ Tra mugugni e magagne, i 
genovesi hanno voglia di la-
sciarsi alla spalle questo 2021 
con un sorriso. E allora ben 
vengano le offerte di spettaco-
li per accompagnare il pubbli-
co al nuovo anno regalando 
una risata liberatoria. Attesis-
simo, al Politeama Genovese, 
Maurizio Lastrico che la sera 
del 31 dicembre fa il bis: due 
spettacoli, uno alle 20.30 e l’al-
tro alle 22.30, per accontenta-
re le tante richieste (ma le re-
pliche andranno avanti anche 
il 2, il 3 e il 4 gennaio). Il nuo-
vo spettacolo arriva con novi-
tà e cavalli di battaglia irresi-
stibili. «Vi attendo in lo teatro 
a fare festa/ nel tempo in cui 
lo anno ha fine e inizio /nar-
rando dell’uman minchiate e 
gesta./Auguri da Lastrico 
Maurizio», recita la presenta-
zione. Dopo un anno di set te-
levisivi e cinematografici, 
Maurizio infatti torna a casa: 
la sua Zena e il suo habitat, il 
teatro, con un allestimento ad 
hoc per le feste natalizie: un 
viaggio nella Genova del futu-
ro a bordo di una metropoli-
tana immaginaria che arriverà 
fino alla Guardia o a Torriglia. 
«Un salto dagli endecasillabi 
al dialetto ligure, fra pezzi ine-
diti e grandi classici, per rac-
contare, ad ogni fermata, spac-
cati della nostra mugugnante 
vita. Forse il miglior regalo che 
si può ricevere: due ore di ri-
sate dopo tanti patimenti! D’al-
tronde l’ironia e l’autoironia 
sono nostri tipici prodotti al 
pari di focaccia e pesto». Spet-
tacolo fuori abbonamento. 
Ore 20 biglietti da € 35 a € 45 + 
prevendita; ore 22.30 da € 45 a 
€ 50 + prevendita; dal 2 gen-
naio: da € 26 a € 31 + prevendi-
ta. 

A San Silvestro ,dalle 22, si 
ride anche alla Claque con i 
Fantastici Quokka, collettivo 
di attori, comici, cantanti e 
musicisti di diverse generazio-
ni guidato da Alessandro Ber-
gallo con «Versi per-versi», 
«spettacolo multidisciplinare  
sulle perversioni» come viene 
definito dagli autori, che alter-
nerà teatro, cabaret, musica e 
stand up. Boomer, generazio-
ne X, millennials e post mil-
lennials: all’interno dei fanta-
stici Quokka dialogano più ge-
nerazioni e diversi talenti arti-
stici, dai veterani come Ales-
sandro Bergallo, Carlo Denei 
e Raffaele Casagrande, a gio-
vani attori come Matteo Tra-
verso, Antonella Loliva e Raf-
faele Barca; dal cantautorato 
della scuola genovese come 
Enrico Lisei al talento di gio-
vani musicisti come Marta Le-
vrero con  il suo ukulele e il 
rapper Michele Ferroni in arte 
Mike FC. 

«Un collettivo composto da 
9 personalità artistiche appar-
tenenti ad almeno 4 genera-
zioni differenti non può che 
portare in scena uno spettaco-
lo in cui l’arte e il caos dialoga-
no in perfetto equilibrio - rac-
conta Alessandro Bergallo, at-
tore e direttore artistico dell’as-
sociazione culturale Quokka, 
dove il collettivo è nato nella 
primavera del 2021 - Il nostro 
modo di fare teatro è contro 
ogni forma di divisione ma, al 
contrario, vuole unire e valo-
rizzare le diversità artistiche di 
ciascuno». Protagoniste dello 
show le pulsioni: monologhi, 
dialoghi e canzoni   per far 
emergere tutto ciò che si agita 
dentro l’animo umano e che, 
a volte, è difficile e imbaraz-
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A teatro per fare festa 
al 2022 con una risata
Maurizio Lastrico al Politeama, I Fantastici Quokka 
alla Claque e una sfida Genova-Milano a Stradanuova

IN GIRO PER LA LIGURIA COSA C’È DA FARE LA SERA DEL 31 DICEMBRE 

zante esprimere. «Si tratta di 
uno spettacolo sulle perver-
sioni, non solo dal punto di vi-
sta sessuale, ma a 360 gradi - 
continua Bergallo - Si parlerà 
di perversioni nella vita di tut-
ti i giorni, del vivere fuori dal-
le regole, ma al tempo stesso 
anche di normalità, perché al 
giorno d’oggi anche l’essere 
normali è una perversione. Lo 
faremo attraverso diverse di-
scipline artistiche, dai mono-
loghi teatrali ai momenti di ca-
baret collettivo e stand up, mu-
sica e molto altro. Un modo di-
vertente e originale per festeg-
giare insieme l’arrivo del nuo-
vo anno». Biglietto intero 30 

euro. Biglietti disponibili su 
h t t p s : / / t e a t ro d e l l a t o s -
se.it/eventi/versi-per-versi/, 
anche al fine di garantire mag-
giore sicurezza ed evitare co-
de ed attese all’ingresso. Alla 
biglietteria del Teatro della 
Tosse, piazza Renato Negri, 
aperta dal martedì al sabato 
dalle 15 alle 19, telefono 
0102470793. L’appuntamento 
al teatro Garage di Genova è 
con Marco Rinaldi che porta 
in scena il suo nuovo spetta-
colo: Eroi Superbi, i grandi ge-
novesi raccontati in zenéise in 
cui veste i panni dei più gran-
di personaggi della storia del 
capoluogo ligure. Dopo Storie 

Superbe, che raccontava epi-
sodi della nostra storia, ecco 
materializzarsi in scena Gu-
glielmo Embriaco, Cristoforo 
Colombo, Niccolò Paganini ed 
altri eroi genovesi che svele-
ranno curiosità e aneddoti sul-
la propria vita, in dialetto ge-
novese. In questo spettacolo 
Rinaldi unisce le sue due gran-
di passioni: il cabaret e il teatro 
di narrazione. L’uso del dialet-
to e i riferimenti storici sono 
frutto di una ricerca approfon-
dita e i momenti comici, di cui 
sono costellati i racconti, ren-
dono lo spettacolo molto di-
vertente e godibile per ogni ti-
po di pubblico. I racconti del-

lo spettacolo Eroi Superbi fan-
no parte del nuovo libro omo-
nimo. Prefazione e supervisio-
ne a cura di Franco Bampi. Bi-
glietto 28 euro. Sempre a Ge-
nova il nuovo anno al Teatro 
Carlo Felice comincia con 
l’operetta «Vedova Allegra», 
che sarà in scena sia il 31 di-
cembre alle 15, sia il primo 
gennaio alle 16. 

Capodanno scoppiettante 
all’insegna del musical a Ca-
mogli con l’ensemble Le Mu-
se e i musicisti dell’etichetta di-
scografica tortonese Sonic 
Factory  per una serata specia-
le sulle note dei più celebri 
musical. Dal mitico Singing In 

Tue Rain al recente La La 
Land, da Cabaret a Foot­loo-
se, da La febbre del sabato se-
ra a Grease a Saranno famosi, 
tante sono le pellicole cinema-
tografiche come anche le se-
rie televisive le cui colonne so-
nore, canzoni e passi di danza 
sono entrati nella storia collet-
tiva e nella storia musicale. Bi-
glietto da 25 a 50 euro, ridotti 
per i giovanissimi. 

 Anno Nuovo in Stradanuo-
va con uno spettacolo che si fa 
in due: alle 19.30 e alle 22. 
Pandolce VS Panettone - Sfi-
da di cabaret tra Genova e 
Milano. All’angolo per Geno-
va: Alessandro Bianchi e An-
drea Carlini. All’angolo per Mi-
lano: Omar Fantini e Nando 
Timoteo. Meglio la metropoli o 
la città metropolitana? Meglio 
il motorino o il SUV? Meglio le 
scogliere o la pianura Padana, 
la pasta al pesto o il risotto al-
lo zafferano, il mare o la pisci-
na comunale? Insomma, con 
cosa è meglio festeggiare per 
chiudere l’anno: il Pandolce 
genovese o il Panettone mila-
nese? Con l’intento di indaga-
re questi eterni dilemmi, Stra-
danuova offre una sfida di ca-
baret con Alessandro Bianchi 
e Andrea Carlini, esponenti di 
punta dei Bruciabaracche e I 
Pirati dei Carruggi, se la ve-
dranno a colpi di battute con 
gli sfidanti “foresti”: Omar Fan-
tini e Nando Timoteo (già re-
duce dallo scontro del 2019). 
Chi l’avrà vinta in questo 
match a base di genuino umo-
rismo genovese ed esotico hu-
mour milanese? Chi vincerà la 
sfida Genova-Milano, l’alta ve-
locità della risata? A fine sera-
ta gli spettatori saranno chia-
mati a votare la città che li avrà 
fatti più divertire. Al termine 
dello spettacolo delle 22 si fe-
steggerà insieme l’arrivo del 
2022. Biglietti da 34 a 39 euro 

Al teatro Civico della Spe-
zia, il 31 dicembre si saluterà 
il 2021 con la musica. Il con-
certo di fine anno (dalle 20.30)  
sarà tenuto dall’Orchestra Fi-
larmonica di Lucca, diretta dal 
Maestro Massimo Merone, 
con i solisti Deborah Vincenti 
(soprano) e Giovanni Cervelli 
(tenore) con valzer, polke e 
marce da Strauss a Puccini, 
Verdi e Mascagni. Biglietto 
unico 25 euro. Al Casinò di 
Sanremo, il capodanno sarà di 
casa al ristorante Biribissi con 
un cenone animato da Danie-
le Raco ed il gruppo musica-
le «Italyamo». Serata di gala 
a 180 euro.

Al San Paolo di Rivoli

Capodanno a teatro con la divertente commedia “Jet Lag”
■ Si chiama “Jet Lag” il richiestissimo 
spettacolo di Comedy Academy, in 
programma per ben tre occasioni al 
Teatro San Paolo di Rivoli. La diverten-
te commedia, ricca di situazioni comi-
che ed esilaranti, è diretta da Marco 
Malerba e Maurizio Poggio ed andrà in 
scena il 31 dicembre dalle ore 21.30 e, 
dopo le feste, il 7 e 8 gennaio sempre 
alle ore 21.30. Nel cast Patrizia Driusso, 
Marco Malerba, Alessandra Micozzi, 
Maurizio Poggio, Gloria Restuccia, 
Sabrina Scolari, mentre luci e audio so-
no affidate ad Andrea Duggendo. Gli 
ingredienti sono quelli classici di una 
divertente commedia italiana: Riccar-
do, affascinante giornalista romano, ha 
escogitato un ingegnoso sistema per 
rimanere fidanzato con tre hostess di 
diverse compagnie aeree. Per destreg-

giarsi tra gli arrivi e le partenze delle fi-
danzate, infatti, possiede una vera e 
propria tabella di marcia che gli per-
mette di accompagnare la sofisticata 
parigina Isabelle in partenza all’aero-
porto esattamente quando arriva la 
giunonica tedesca Inga, mentre Ines la 

spagnola si trova in un’altra parte del 
mondo. Con l’aiuto della sua “pazien-
tissima” domestica Vanda, nessuna 
delle tre avverte minimamente la tra-
scorsa presenza in casa di un’altra don-
na. Ma il sistema comincia a vacillare 
con l’arrivo di Leonardo, un vecchio 
amico di Riccardo, che si trova suo mal-
grado a dover coprire l’amico donnaio-
lo, per poi approfittare della situazio-
ni con conseguenze davvero esilaran-
ti. Per informazioni o per prenotare un 
biglietto è possibile chiamare il nume-
ro 3393870384 o scrivere un’e-mail a 
comedyacademyteatro@gmail.com. A 
Capodanno il costo delle poltronissi-
me ammonta a 55 euro, 50 per il pri-
mo settore e 45 per il secondo. Intero a 
18 euro e 14 per il ridotto in occasione 
degli spettacoli del 7 e 8 gennaio.

CAPODANNO IN SCENA: da sinistra in senso orario 
Maurizio Lastrico al Politeama, cabaret al Teatro  
di Stradanuova, i Fantastici Quokka alla Claque  
e Vedova Allegra al Carlo Felice 
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sa alle vaccinazioni: come ricor-
dato dal commissario straordi-
nario all’emergenza Figliuolo, in 
visita nei giorni scorsi in Pie-
monte, la nostra Regione è al 
momento tre punti sopra la me-

dia nazionale per percentuale 
di terze dosi somministrate. No-
nostante gli sforzi, però, un al-
tro anno inizierà all’insegna del-
le restrizioni. «Spero che il 2022 
possa essere un anno di ripar-

tenza per l’economia ed il lavo-
ro - ha concluso Lo Russo, che 
ha poi parlato della sua agenda 
politica -. Sarà l’anno di impo-
stazione vera del nostro pro-
gramma, che auspichiamo pos-

sa essere un volano per Torino». 
E in attesa di un definitivo ritor-
no alla normalità, più volte pro-
messo dalla politica (a comin-
ciare dal Governo, passando pe-
rò per Regione e Comune) ma 
fino ad ora mai concretizzatosi, 
i piemontesi continuano a vac-
cinarsi. Il 30 dicembre lo faran-
no persino sugli sci, in tre delle 
sue principali stazioni inverna-
li: Sestriere (Torino), Prato Ne-
voso (Cuneo) e Alagna (Vercel-
li). Si tratta dell’ultima iniziati-
va della Regione per continua-
re a sensibilizzare la popolazio-
ne sulla campagna vaccinale, 
che se fino ad ora non è riusci-
ta ad impedire il contagio quan-
tomeno ha ridotto drasticamen-
te morti, ricoveri e terapie inten-
sive. Grazie alla collaborazione 
dei Comuni, delle Aziende sa-
nitarie locali (Asl TO3, Asl CN1, 
Asl Vercelli) e dei gestori degli 
impianti sciistici, i piemontesi 

TORINO

■ Contro la mala movida il 
Comune, preoccupato dal ri-
corso al tribunale dei resi-
denti, usa le maniere forti. È 
stata infatti approvata una 
delibera che, attiva già da ie-
ri sera, fissa alle ore 21 lo stop 
al divertimento senza limiti 
lungo strade e piazze della 
città. In concomitanza di 
quell’orario, infatti, da ieri e 
per tutto l’anno, ai locali sarà 
vietato vendere alcolici e bi-
bite d’asporto. Di fatto si trat-

ta di un’estensione della mi-
sura già in vigore, che limi-
tava al periodo compreso tra 
il 15 aprile ed il 30 novembre 
il divieto, circoscrivendolo 
alle quattro aree principal-
mente frequentate dagli 
amanti della notte: San Sal-
vario, Vanchiglia, piazza Vit-
torio e Regio Parco/Borgo 
Rossini. A motivare formal-
mente il provvedimento, già 
annunciato la scorsa setti-
mana, sarebbe l’inquina-
mento acustico, caratterizza-
to dal continuo sforamento 
del limite consentito di deci-
bel. «Nei fine settimana - 
aveva spiegato l’assessore al 
commercio Paolo Chiavari-
no - si superano sempre i 70 
decibel, mentre il massimo 
consentito sarebbe di 55: 
non possiamo voltare la tesa 
dall’altra parte». Ma in real-
tà i problemi non sono solo 
urla, musica e schiamazzi: il 
degrado lasciato dalle zone 
della movida, tra rifiuti a ter-
ra, cattivi odori e a volte an-
che qualche episodio di van-
dalismo da parte di chi alza 
troppo il gomito, negli anni 
hanno spazientito non poco 
i residenti. A questo si ag-

giunge il problema della mi-
crocriminalità, dallo spaccio 
di droga rivolto in particola-
re ai giovani a caccia di di-
vertimento fino ai recenti 
episodi delle babygang nor-
dafricane che proprio nelle 
zone della movida hanno 
messo a segno diverse ag-
gressioni e rapine ai danni 
dei coetanei. In più, la stagio-
nalità del fenomeno della 
mala movida sembra essere 
venuta meno: i giovani tori-
nesi sono pronti a sfidare an-

che il freddo dell’inverno pur 
di passare la serata in com-
pagnia in piazza e con un 
cocktail in mano. Tutto que-
sto ha portato i residenti del-
le zone vittima del fenome-
no all’esasperazione, ed in al-
cuni casi a rivolgersi al tribu-
nale: a San Salvario 29 citta-
dini hanno recentemente 
vinto una causa di risarci-
mento contro il Comune per 
la mancata tutela del diritto 
al riposo, costringendo Pa-
lazzo Civico a pagare oltre un 
milione e 170 mila euro di 
danni. Un elemento non di 
poco conto per la giunta Lo 
Russo, impiegata a far qua-
drare i conti già in rosso del-
la Città, che ora sembra sug-
gerire un cambio di passo ri-
spetto all’amministrazione 
Appendino. «La vecchia 
giunta - ha spiegato il sinda-
co Stefano Lo Russo - lo fa-
ceva con una delibera tem-
poranea, noi abbiamo deciso 
di estenderla a tutto l’anno». 
Le cose però non stanno del 

tutto così: come ricordato 
settimana scorsa dal capo-
gruppo dei grillini in Sala 
Rossa, Andrea Russi, il prov-
vedimento più “leggero” 
adottato dalla Giunta prece-
dente era stato duramente 
criticato dall’allora opposi-
zione del Pd, che lo reputa-
va troppo stringente nei con-
fronti del diritto ai giovani di 
divertirsi. Ora però, a detta di 
Russi, lo starebbe adottando 
in maniera persino più rigi-
da. La delibera poi di certo 
non risolverà il problema: già 
in passato il popolo della 
notte ha dimostrato di saper-
si adattare, spesso addirittu-
ra portandosi da casa bibite e 
alcolici di cui era vietata la 
vendita d’asporto nei locali. 
Questo, però, Lo Russo lo sa: 
«È una parziale risposta, non 
risolutiva, alla condanna per 
la Città a risarcire i residenti 
di San Salvario per i danni 
della movida» ha commen-
tato l’attuale primo cittadino. 

G. Giretti

INQUINAMENTO ACUSTICO 

Il Comune contro la movida: stop dalle 21 
Troppi decibel: vietata per tutto l’anno la vendita d’asporto di alcolici e bevande

Salvatore Ardini 

■ Sarà ancora una volta un Ca-
podanno segnato dal Covid 
quello che Torino ed il Piemon-
te si preparano a festeggiare. An-
che l’ultima speranza di poter 
tornare a festeggiare l’arrivo del 
nuovo anno con una parvenza 
di normalità si è spenta ieri, 
quando il sindaco del capoluo-
go piemontese Stefano Lo Rus-
so ha annunciato l’annullamen-
to dello spettacolo previsto per 
la sera di Capodanno. Il primo 
cittadino ha parlato in occasio-
ne della tradizionale conferenza 
stampa di fine anno a Palazzo 
Civico: «Su richiesta del Questo-
re - ha spiegato Lo Russo - è sta-
to convocato il Tavolo sulla Si-
curezza Provinciale sul Decreto 
Natale, a cui stanno partecipan-
do sia l’assessore Mimmo Car-
retta, che Gianna Pentenero: ab-
biamo condiviso la richiesta di 
annullare lo spettacolo imma-
ginato per il 31 dicembre». La 
Città si arrende dunque al rapi-
do aumento dei contagi Covid 
registrato nell’ultimo periodo, e 
cancella l’appuntamento che, in 
linea con lo slogan scelto per ce-
lebrare le Festività, avrebbe do-
vuto simboleggiare la riparten-
za. Palazzo Civico aveva infatti 
deciso di puntare tutto su uno 
spettacolo composto da giochi 
di luce in diversi punti della cit-
tà, dal centro alla periferia, tra-
duzione pratica di quel “Natale 
di luce” che campeggia sul tan-
to discusso albero di piazza Vit-
torio. Ai torinesi per condivide-
re l’attesa del nuovo anno reste-
rà soltanto il conto alla rovescia 
proiettato sulla Mole Antonel-
liana: «Manterremo il count-
down e il videomapping sulla 
Mole - ha proseguito Lo Russo 
- ma non le altre iniziative pro-
grammate, considerando anche 
che il budget per il 31 dicembre 
non era sufficiente per garanti-
re la sicurezza. La situazione sa-
nitaria è tale che viene prima la 
salute dei torinesi: bisogna com-
prendere che stiamo vivendo un 
momento delicato. Le buone 
funzionalità del sistema sanita-
rio passa dai nostri comporta-
menti individuali: le autorità di 
pubblica sicurezza vengono aiu-
tate anche da questi». Un ragio-
namento sentito più e più volte 
da torinesi e non, e tradotto nel-
la pratica a cominciare dalla cor-

Covid, neanche il Capodanno 
si salva dai nuovi contagi 
Lo Russo annuncia la cancellazione dello spettacolo 
di luci, previsto nelle piazze la sera del 31 dicembre

FESTE ANNULLATE potranno ricevere direttamen-
te sulle piste o la prima dose, con 
accesso diretto, o la terza dose 
nel caso di coloro che hanno già 
un appuntamento programma-
to in quello stesso giorno in uno 
degli hub vaccinali delle Asl pie-
montesi, che potranno quindi 
cogliere l’occasione di una gior-
nata sulla neve per ricevere il 
vaccino in alta quota. Le vacci-
nazioni si svolgeranno dalle 9.30 
alle 15 e sono rivolte a tutti gli 
over12 che hanno il domicilio 
sanitario in Piemonte. «È un 
modo per avvicinarci al Capo-
danno continuando a sensibi-
lizzare tutti i cittadini sull’impor-
tanza del vaccino - sottolineano 
dalla Giunta regionale -. Speria-
mo che per chi non ha ancora 
fatto la prima dose sia una oc-
casione, un incentivo per rice-
verla, e per chi invece ha già l’ap-
puntamento quel giorno per la 
terza dose un modo per riceve-
re la protezione del vaccino sen-
za rinunciare a una giornata sul-
le nostre splendide montagne». 
A Sestriere le vaccinazioni sa-
ranno effettuate in Piazzale Frai-
teve n. 1, mentre ad Alagna pres-
so l’Hub vaccinale del Comune 
in Piazza Rolandi. A Prato Ne-
voso invece sarà possibile rice-
vere la propria dose nelle tenso-
strutture messe a disposizione 
dalla Protezione Civile, in colla-
borazione con la Croce Rossa, 
in via Corona Boreale 1. Anche 
qui sarà possibile accedere ad 
accesso diretto o prenotando sul 
sito di Prato Nevoso Ski.

CSI-PIEMONTE 
Consorzio per il  

Sistema Informativo 
ESTRATTO DI AVVISO DI  

AGGIUDICAZIONE DI APPALTO 
 

STAZIONE APPALTANTE: CSI-Piemon-
te, C.so U. Sovietica, 216 – 10134 Torino, 
Tel. 011.3165687; fax 011.3168938; indi-
rizzo internet www.csipiemonte.it, e-
mail approvvigionamenti@csi.it. 
PROCEDURA: Gara europea a lotti per 
l’affidamento di servizi assicurativi a co-
pertura dei rischi in carico a CSI-Piemon-
te (GA21_008). Numero 9 (nove) lotti. 
 
Lotto 1: Esito infruttuoso, non sono per-
venute offerte; Lotto 2: Aggiudicazione 
26/11/2021. Aggiudicatario Unipolsai As-
sicurazioni SpA. Valore finale dell’appal-
to Euro 32.400,00 (comprensivi di impo-
ste); Lotto 3: Aggiudicazione: 26/11/2021. 
Aggiudicatario HDI Global Specialty 
Rappresentanza Generale per l’Italia. Va-
lore finale dell’appalto Euro 76.731,73 
(comprensivi di imposte); Lotto 4: Aggiu-
dicazione: 26/11/2021. Aggiudicatario 
Unipolsai Assicurazioni SpA. Valore fi-
nale dell’appalto Euro 121.500,00 (com-
prensivi di imposte); Lotto 5: Esito infrut-
tuoso, non sono pervenute offerte; Lotto 
6: Aggiudicazione: 26/11/2021. Aggiudi-
catario Elips Life Ltd. Valore finale 
dell’appalto Euro 356.204,97 (compren-
sivi di imposte); Lotto 7: Aggiudicazio-
ne: 26/11/2021. Aggiudicatario Balcia In-
surance SE. Valore finale dell’appalto Eu-
ro 3.054,00 (comprensivi di imposte); 
Lotto 8: Esito infruttuoso, non sono per-
venute offerte; Lotto 9: Aggiudicazione: 
26/11/2021. Aggiudicatario Chubb Eu-
ropean Group SE Rappresentanza Gene-
rale per l’Italia. Valore finale dell’appalto 
Euro 81.174,00 (comprensivi di imposte). 
 
L’Avviso integrale è consultabile sia sul sito 
internet www.csipiemonte.it sia sul sistema 
di intermediazione telematica di Regione 
Lombardia “Sintel” al sito  https://www.ari-
aspa.it/wps/portal/site/aria. 

Il Direttore Generale 
(Pietro Pacini) 
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■ La Cia Agricoltori Italiani Cuneo ri-
corda agli imprenditori del settore che 
sono in scadenza due importanti Ban-
di del Programma di Sviluppo Rurale 
(Psr): uno, che integra due misure, ri-
servato agli Under 40 anni; l’altro per 
il miglioramento di tutte le aziende già 
esistenti e i cui titolari hanno qualsia-
si età. I percorsi del Psr vengono finan-
ziati in gran parte attraverso i fondi eu-
ropei e le risorse mancanti, la defini-
zione dei paletti necessari a parteci-
pare e l’istruttoria sono a carico della 
Regione Piemonte. Il Bando integrato, 
con una domanda unica da presenta-
re entro il 31 gennaio 2022, prevede 
l’attivazione congiunta dell’operazio-
ne 4.1.2 “Miglioramento del rendi-
mento globale e della sostenibilità del-
le aziende agricole dei giovani agricol-
tori” e della 6.1.1 “Premio per l’inse-
diamento di giovani agricoltori”. In so-
stanza, quello che viene chiamato 
“Pacchetto Giovani”. Le risorse econo-
miche a disposizione sono rilevanti: 
45.602.307,23 euro. Possono parteci-
pare i giovani agricoltori che, al mo-
mento dell’invio telematico della pra-
tica, hanno un’età compiuta compre-
sa tra il minimo di 18 e il massimo di 
40 anni. L’azienda deve essere stata 
aperta da non più di 24 mesi e ci deve 
essere l’impegno a condurla almeno 5 
anni. L’insediamento in pianura e in 
collina prevede il contributo di 35.000 
euro, quello in montagna di 45.000 eu-
ro per ogni persona titolare della strut-
tura agricola. La condizione obbliga-
toria per entrare in graduatoria è di 
avere un progetto parzialmente can-
tierabile, con le autorizzazioni presen-
tate in Comune, o i preventivi di ac-
quisto dei macchinari sugli obiettivi 
inquadrati dall’operazione 4.1.2: e cioè 
il migliore rendimento globale 
dell’azienda attraverso l’acquisizione, 
la costruzione, la ristrutturazione, 
l’ampliamento, la modernizzazione 
dei fabbricati e dei relativi impianti, 
nonché la dotazione di attrezzature e 
mezzi operativi. L’investimento mas-

simo ammissibile è cinque volte la 
produzione standard di ogni azienda 
partecipante, il minimo di 25.000 eu-
ro in pianura e in collina e di 15.000 
per le aree di montagna.  Il contribu-
to massimo erogabile raggiunge l’im-
porto di 130.000 euro in pianura e in 
collina e di 150.000 euro in montagna. 
Lo stesso finanziamento è del 40% ri-
spetto a quanto investito nel caso di 
percorsi di trasformazione e commer-
cializzazione dei prodotti e del 50% su 
tutti gli altri progetti, con una maggio-
razione del 10% se realizzati in mon-
tagna. Se il precedente Bando era ri-
servato agli Under 40 anni, il 4.1.1 so-
stiene il “Miglioramento del rendi-
mento globale e della sostenibilità del-
le aziende agricole” già esistenti. Pos-
sono presentare la domanda gli im-
prenditori del settore di qualsiasi età, 
iscritti alla Camera di Commercio e in 
possesso di partita Iva. Anche in que-

sto caso vengono considerati gli inve-
stimenti per l’acquisizione, la costru-
zione, la ristrutturazione, l’amplia-
mento, la modernizzazione dei fab-
bricati e dei relativi impianti, nonché 
l’acquisto di attrezzature e macchina-
ri. Come già nel precedente Bando, 
per trasmettere la pratica - operazione 
che va effettuata entro il 15 febbraio 
2022 - bisogna dimostrare di avere un 
progetto cantierabile o la documen-
tazione degli investimenti sui macchi-
nari. Le risorse disponibili sono so-
stanziose: 28.000.000 di euro. La spe-
sa minima ammissibile è di 25.000 eu-
ro in pianura e in collina e di 15.000 
euro in montagna, con un contributo 
rispettivamente del 40 e del 50% ri-
spetto all’investimento sostenuto. Il fi-
nanziamento massimo è di 130.000 
euro in pianura e collina e di 150.000 
euro in montagna, con il limite di 
70.000 euro per l’acquisto di macchi-

nari e di lavori effettuati sui depositi. 
Dice Chionetti: “I due Bandi rappre-
sentano un bel volano per l’economia, 
non solo quella del mondo agricolo, 
in quanto nella realizzazione delle co-
struzioni o nella fornitura dei macchi-
nari lavorano molti altri comparti pro-
duttivi. Per quanto riguarda i fabbri-
cati, in graduatoria viene premiato chi 
non consuma nuovo suolo con pun-
teggi maggiori per quanti recuperano 
edifici già esistenti. Una proposta pre-
sentata proprio dalla Cia e accolta. 
Inoltre, si incentiva l’aumento dell’oc-
cupazione, in quanto i due Bandi dan-
no più punti quando si dimostrano 
maggiori giornate lavorative che deri-
vano dalle coltivazioni ma anche dal 
potenziamento della manodopera. In-
fine, offrono la possibilità alle azien-
de di migliorare i loro processi produt-
tivi”. I problemi burocratici e non solo? 
“Sono legati alle opere edili pratica-
mente cantierabili: il che vuol dire do-
ver affrontare prima tutte le spese tec-
niche degli interventi senza sapere se, 
poi, si ottiene il contributo. Nel con-
creto, l’azienda deve investire subito 
risorse proprie - un 10-15% del valore 
del progetto - senza avere la certezza 
di ottenere il finanziamento. Inoltre, 
in questo momento c’è la criticità lega-
ta alla continua evoluzione dell’au-
mento dei prezzi delle materie prime: 
di conseguenza, un progetto presen-
tato adesso potrebbe costare molto di 
più tra qualche mese. Però, in tutto 
questo, c’è anche il lato positivo. Infat-
ti, a chiedere il finanziamento è l’agri-
coltore che veramente ha la volontà 
concreta di realizzare le opere. Un 
modo per responsabilizzare e impe-
gnare il settore nel proprio percorso 
di investimento produttivo”.  Il giudizio 
finale di Cia? “Si tratta di due rilevan-
ti opportunità e di azioni positive e mi-
rate. Quindi il giudizio è positivo”. La 
strutture territoriali della Cia Cuneo 
sono a disposizione per fornire infor-
mazioni e approfondimenti e seguire 
le pratiche.   

progetto (4 giovani), già col-
laudato da qualche anno, in-
tende svolgere n’azione per 
combattere il cambiamento 
climatico e il suo impatto e 
proteggere, ristabilire e pro-
muovere l’uso sostenibile de-
gli ecosistemi terrestri, la ge-
stione sostenibile delle fore-
ste, combattere la desertifica-
zione, fermare e rovesciare la 
degradazione del territorio e 
arrestare la perdita della bio-
diversità. Nello specifico cer-
cherà di risolvere potenziali 
cause di inquinamento delle 
acque, incrementando le co-
noscenze “sul campo” degli 
effetti dei prelievi idroelettri-
ci del territorio della provin-
cia di Cuneo. Oltre a definire 
le superfici irrigate della pia-
nura cuneese e prevenire gli 
effetti più gravi della siccità 
predisponendo misure volte 
al riparto dell’acqua, si cer-
cherà di ridurre i pozzi veico-
lo di inquinamento e gli in-
quinanti da fonte agricola al 
fine proteggere le acque sot-
terranee ed in particolare 
quelle destinare al consumo 
umano, oltre a ridurre gli in-

quinanti da fonte industriale 
al fine di proteggere le acque 
superficiali e gli ecosistemi 
coinvolti. 

Sul sito della Provincia di 
Cuneo è pubblicato il bando 
per la selezione di operatori 
del Servizio civile universale. 
Per informazioni consultare 
la pagina “Progetti 2021” do-
ve si trovano anche le indica-
zioni per partecipare agli in-
contri di promozione. La do-
manda di partecipazione va 
presentata on line (Dol) acce-
dendo solo attraverso Spid  o 
con le credenziali fornite dal 
Dipartimento per le Politiche 
Giovanili e il Servizio Civile 
Universale, raggiungibile tra-
mite pc, tablet e smartphone 
esclusivamente all’indirizzo 
https://domandaonline.ser-
viziocivile.it. Sul sito della Pro-
vincia saranno indicate anche 
le date per la convocazione al 
colloquio di selezione, fina-
lizzato alla compilazione di 
una graduatoria dei giovani 
idonei per il progetto scelto. 
E’ possibile presentare una 
sola domanda di partecipa-
zione per un unico progetto 
del Servizio Civile Universa-
le. Tutte le altre informazioni 
sono pubblicate sul sito della 
Provincia  https://www.pro-
vincia.cuneo.it/servizio-civi-
le/servizio-civile-bando-
2021. Per qualsiasi necessità 
scrivere all’indirizzo mail ser-
viziocivile@provincia.cu-
neo.it o rivolgersi all’Ufficio 
Servizio Civile in corso Nizza 
21 a Cuneo prenotando un 
appuntamento al numero 
0171-445807 o al 348-
4991026. Si riceve il martedì e 
il giovedì dalle 9 alle ore 12.30. 

RC

CUNEO

Servizio civile universale: due 
nuovi progetti della Provincia
I progetti “Un archivio per tutti” e “Focus acqua” 
(otto giovani) si svolgeranno nella sede di Cuneo

VOLONTARIATO ■ Tra i nuovi progetti del Ser-
vizio civile volontario ce ne 
sono due elaborati dalla Pro-
vincia di Cuneo: “Un archivio 
per tutti” sulla valorizzazione 
delle minoranze linguistiche 
e delle culture locali; “Focus 
acqua” sull’attività di preven-
zione e monitoraggio inqui-
namento acque. Per i due 
progetti sono richiesti 8 gio-
vani tra i 18 e 28 anni che in-
tendono investire un anno del 
loro tempo in attività di co-
operazione con enti e struttu-
re che partiranno a fine mag-
gio 2022 e si svolgeranno in 
campo ambientale, sociale e 
assistenziale, culturale con un 
rimborso mensile di 444,30 
euro. Le domande devono es-
sere presentate entro le ore 14 
del 26 gennaio 2022. 

Progetto “Un archivio per 
tutti”. L’obiettivo generale del 
progetto (4 giovani) è quello 
di recuperare, valorizzare e 
promuovere il patrimonio 
culturale documentale locale 
con particolare riferimento al 
periodo storico degli anni 
Sessanta e Settanta. Nello spe-
cifico si intende rendere mag-
giormente accessibili e fruibi-
li i fondi relativi ai patrimoni 
documentari di rilevanza sto-
rica che oggi sono solo par-
zialmente accessibili. Lo sco-
po è quello di restituire tale 
patrimonio alla cittadinanza 
e agli studiosi come fonte per 
la ricerca per la valorizzazio-
ne culturale e storica del ter-
ritorio. Il progetto darà visibi-
lità a quello che è stato lo svi-
luppo antropico, economico 
e culturale della provincia di 
Cuneo durante quel periodo 
storico. 

Progetto “Focus acqua”. Il 

Chiusura 
ascensore 
inclinato per 
visita di collaudo 
annuale

■ Oggi l’ascensore inclinato, 
che collega l’altipiano con il 
parcheggio di scambio delle 
piscine comunali, rimarrà 
chiuso al pubblico dalle ore 
7.30 e sino a termine operazio-
ni per l’effettuazione della vi-
sita di collaudo annuale e le 
prove sulla sicurezza e il cor-
retto funzionamento dell’im-
pianto.

COMUNE DI CUNEO

CIFRE SOSTANZIOSE AGLI AGRICOLTORI GRAZIE AL PROGRAMMA DI SVILUPPO RURALE 

Cia Cuneo ricorda la prossima 
scadenza di due bandi del PSR  
“Rilevanti opportunità che favoriscono il miglioramento dei 
processi produttivi e incentivano l’economia e l’occupazione”
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Diego Pistacchi 

■ Dopo tre anni scatta l’au-
mento dei treni. Dal primo 
gennaio gli spostamenti in Li-
guria subiranno un ritocco 
delle tariffe che sarà più soft 
per gli abbonamenti, al fine di 
venire incontro ai pendolari, 
studenti e lavoratori in parti-
colare. La Regione aveva fino-
ra anestetizzato il rialzo dei 
prezzi compensando quelli 
che erano gli aumenti previsti 
dal contratto di servizio con 
Trenitalia, ricorrendo anche 
all’utilizzo dei soldi delle mul-
te fatte alla società concessio-
naria per i ritardi e i disservizi 
provocati, oltre a fondi del bi-
lancio regionale. 
A ricordare lo sforzo fatto dal-
la Regione per non far pesare 
sui cittadini la revisione delle 
tariffe è l’assessore ai Traspor-
ti, Gianni Berrino. «Come pre-
visto, fino ad oggi in Liguria 
non c’è stato alcun aumento 
dei biglietti dei treni regionali 
- conferma -. L’incremento, 
sulla base del contratto di ser-
vizio, doveva scattare nel 2019 
ed essere pari al 2% e a inizio 
2021 per il 7%. Con una preci-
sa scelta della giunta, invece 
abbiamo invece deciso di 
bloccarli, tenendo conto della 
crisi economica innescata dal-
la pandemia. Adesso con il 1 
gennaio si ripartirà con un au-
mento del 6,5% medio, cioè il 
5% sugli abbonamenti e l’8% 
sulle corse semplici». Dopo tre 
anni di compensazione da 
parte della Regione, è ora im-
possibile rinviare ulteriormen-
te il rincaro dei biglietti. Per-
ché a Trenitalia un maggior in-
troito è stato comunque finora 
riconosciuto perché previsto 
dal contratto, ma non può più 
essere la Regione a far fronte 

Prescrizione sospesa

AUMENTI inevitabili in media del 6.5% sui treni liguri. In alto, l’assessore Gianni Berrino

Processo Morandi, 
subito un primo rinvio
■ Parte subito con un rinvio l’udienza prelimina-
re sul crollo del ponte Morandi avvenuto il 14 ago-
sto 2018, provocando 43 vittime. Il nuovo appun-
tamento è stato aggiornato al 28 gennaio. Lo ha de-
ciso il giudice per l’udienza preliminare, Paola Fag-
gioni, accogliendo l’istanza di alcuni legali degli 
imputati in attesa del pronunciamento della Cas-
sazione sulla sua ricusazione fissata per il 21 gen-
naio. 

Ma questa decisione non rischierà di fare un fa-
vore agli imputati accorciando i tempi entro i qua-
li dovrà arrivare la sentenza definitiva. Il giudice 
ha infatti disposto la sospensione della prescrizio-
ne per questo periodo. I pubblici ministeri Massi-
mo Terrile e Walter Cotugno avevano dato parere 
favorevole al rinvio a condizione che venisse so-
spesa per questo periodo la prescrizione. I legali 
avevano ricusato il giudice Faggioni perché, a loro 
avviso, aveva già espresso un giudizio sul crollo del 
ponte Morandi nell’ordinanza in cui aveva emes-
so misure restrittive nell’ambito dell’inchiesta sul-
le barriere autostradali antirumore pericolose, na-
ta dagli sviluppi di quella sul disastro del viadot-
to. La corte di appello aveva respinto la richiesta e 
gli avvocati l’avevano impugnata ricorrendo in Cas-
sazione. 

Ieri era previsto l’intervento dei pm per illustra-
re le ragioni per cui chiedono il rinvio a giudizio 
dei 59 imputati oltre alle due società Aspi e Spea.

IL FLOP DEL «MODELLO ITALIA» 

Le regole del governo affossano il trasporto pubblico 
Ieri mattina in Liguria cancellati sei treni per mancanza di personale, a casa senza essere malato
■ Il «modello Italia» regge sui media 
compiacenti ma non alla prova dei fat-
ti. E lo stesso Mario Draghi, che ha scel-
to di affidarsi ancora allo stesso mini-
stro Roberto Speranza e agli stessi 
«esperti» del Comitato tecnico scienti-
fico che hanno annaspato fin dalla ge-
stione delle fasi iniziali del Covid, ora 
si rende conto di rischiare un coinvol-
gimento nel flop che offuscherebbe la 
sua immagine di condottiero idelae 
dell’Italia in crisi. 
La linea dei divieti, delle chiusure, del-
le quarantene blocca il Paese anche ora 
che la percentuale dei vaccinati over 12 
sfiora il 90%. Il risultato dovrebbe ga-

rantire una vita normale al Paese che 
invece, grazie alle regole imposte da chi 
non ha fatto altro che aggiungere re-
strizioni, si trova paralizzato perché 
persone sane sono costrette a casa ed è 
stata diffusa la psicosi da «positivi».  
Considerazioni lanciate con forza da 
Matteo Bassetti, infettivologo di fama 
e direttore della clinica di malattie infet-
tive del San Martino, e riprese nei gior-
ni scorsi dal governatore Giovanni To-
ti e dai presidenti delle Regioni che 
hanno chiesto a Draghi di cambiare im-
postazione. E considerazioni che, pro-
prio in Liguria, stanno dimostrando 
l’insensatezza delle scelte imposte dal 

Cts e dal ministero della Salute. Ieri 
mattina, ad esempio, hanno portato al-
la cancellazione di sei treni regionali, 
ottenendo così il risultato diametral-
mente opposto a quello necessario, che 
prevederebbe l’aumento della disponi-
bilità dei posti sul trasporto pubblivo 
anziché una sua contrazione, come av-
venuto grazie alle norme del governo. 
Macchinisti e capitreno non hanno po-
tuto prendere servizio perché risultati 
positivi (anche se asintomatici, quindi 
non malati) o addirittura anche nega-
tivi ai tamponi, ma in quarantena per-
ché entrati in contatto con un positi-
vo. Trenitalia teme che la situazione di 

ieri non sia destinata a rientrare nei 
prossimi giorni e semmai a peggiorare.  
E non cambierebbe neppure se pas-
sasse l’insufficiente modifica delle qua-
rantene «brevi» riservate a chi ha la ter-
za dose di vaccino. Come se chi ha ap-
pena ricevuto la seconda (o prima dei 
cinque mesi dalla stessa) non fosse 
adeguatamente protetto, come peraltro 
da sempre sostenuto dagli stessi scien-
ziati. Draghi, che finora sulla gestione 
Covid ha replicato la linea fallimenta-
re di Conte, è chiamato a cambiare 
strategia (e magari gli interpreti) se non 
vuole affossare il Paese.  

DPist

alla differenza. Anche perché 
nel frattempo il servizio offer-
to è migliorato, anche nella 
qualità dei mezzi a disposizio-
ne. 

«Sia l’aumento previsto dal 
contatto di servizio nel 2019, 
sia quello del 2021 sono stati 
sospesi - ribadisce Berrino -. A 
questo punto abbiamo delibe-
rato che a partire dal 1 gennaio 
vengano applicati aumenti del 
5% sugli abbonamenti e 
dell’8% sulle linee regionali. 

Un incremento previsto in 
concomitanza con gli investi-
menti decisi attraverso il con-
tratto di servizio. Ad oggi sono 
infatti arrivati in Liguria, se-
condo il programma, 31 nuovi 
convogli (11 Rock, 15 Pop e 5 
Jazz) che vanno a sostituire 
quelli vecchi. L’arrivo di nuovi 
mezzi proseguirà anche nel 
2022 con 8 nuovi convogli e 
porterà a una sostituzione di 
materiale rotabile molto con-
sistente in grado di ridurre, al-
la fine del 2023, l’età media del 
parco rotabile circolante in Li-
guria a circa 4,8 anni, a fronte 
di un’età di 27 anni, a inizio 
2018. Bisogna inoltre sottoli-
neare che, per quanto riguar-
da gli aumenti, sono stati mol-
to inferiori rispetto a quanto 
previsto e ai sette anni prece-
denti, con un minore incre-
mento di oltre il 50% sui bi-
glietti e di oltre il 70% sugli ab-
bonamenti».

L’ANNUNCIO DAL SOTTOSEGRETARIO COSTA 

È uno spezzino a firmare il via libera 
al nuovo ospedale del Felettino
■ Via libera alla realizzazione 
del nuovo ospedale Felettino 
della Spezia. La notizia arriva 
da Roma e a darla è proprio 
uno spezzino, il sottosegreta-
rio alla Salute, Andrea Costa: 
«Ho appena firmato il parere 
favorevole alla realizzazione 
del nosocomio spezzino, do-
po aver raccolto le valutazioni 

del Ministero delle Finanze e 
del Dipartimento per la Pro-
grammazione e il Coordina-
mento della Politica economi-
ca», annuncia al termine del-
la seduta del Comitato Istitu-
zionale di Gestione e Attua-
zione degli Accordi Stato-Re-
gioni. Costa era stato chiama-
to a presiedere la seduta che 
ha dato il via libera al proget-
to in sostituzione del ministro 
della Salute, Roberto Speran-
za.  
«Esprimo grande soddisfazio-
ne per il via libera dei ministe-
ri competenti al progetto 
dell’ospedale Felettino della 
Spezia, dopo che Regione Li-
guria lo scorso marzo ha in-
viato tutta la documentazio-
ne necessaria - esulta il gover-
natore Giovanni Toti -. Final-
mente può partire la gara per 
assegnare i lavori e dare il via 
a un’opera fondamentale che 
quel territorio attende da più 
di quarant’anni e che questa 
giunta ha fortemente voluto. 
Adesso possiamo finalmente 
procedere con la gara per la 
realizzazione dell’ospedale». 

MIGLIORATO IL SERVIZIO E AMMODERNATA LA FLOTTA 

A gennaio treni più cari in Liguria 
La Regione aveva anestetizzato per tre anni gli aumenti. Abbonamenti +5%

PRIMA VOLTA IN AUTOSTRADA 

E Bucci prova 
a far passare 
il Giro d’Italia 
sul viadotto
■  Il 19 maggio il Giro d’Italia parti-
rà da Parma e arriverà a Genova. E 
per la prima volta nella storia della 
competizione la «corsa rosa» potreb-
be transitare su un tratto di autostra-
da. 
Il Comune di Genova sta lavorando 
con Rcs, Aspi e altre autorità per far 
passare la gara sul ponte San Gior-
gio, il viadotto costruito al posto del 
ponte Morand. «Per ora è un’ipote-
si, ma speriamo di poterlo confer-
mare molto presto - dice il sindaco 
Marco Bucci - non sarà semplice ma 
neppure impossibile, io credo che 
basterà chiudere il tratto di autostra-
da per qualche ora». La tappa geno-
vese, una delle due che toccheranno 
la Liguria (l’altra è la Sanremo - Cu-
neo, il 20 maggio) avrà molti sali-
scendi: il passo del Bocco, la Ruta di 
Camogli, il monte Becco ma sembra 
che gli organizzatori abbiano invece 
preferito rinunciare al troppo ri-
schioso Monte Fasce. Ed è anche 
grazie a questa modifica che l’opzio-
ne ponte ha scalato posizioni.

Per effetto dell’approvazione 
del progetto a livello ministe-
riale si liberano risorse per cir-
ca 180 milioni di euro che sa-
ranno utilizzati per altri inter-
venti ex articolo 20 della leg-
ge 67/88 (edilizia sanitaria).  
Una risposta anche alle recen-
ti polemiche sollevate in Ligu-
ria circa la mancata realizza-
zione di un ospedale che nes-
suno era mai riuscito a porta-
re a termine. Da 40 anni il pro-
getto era sempre rimasto sul-
la carta, eppure era stato pun-
tato l’indice contro questa 
giunta regionale che, stando 
ai fatti, è l’unica ad aver otte-
nuto la traduzione in fatti con-
creti di tante promesse.



Mercoledì 29 dicembre 2021 il Giornale del Piemonte e della Liguria8


	29-12 GDPGDL-Giornale 16 Pag-1
	29-12 GDPGDL-Giornale 16 Pag-2
	29-12 GDPGDL-Giornale 16 Pag-3
	29-12 GDPGDL-Giornale 16 Pag-4
	29-12 GDPGDL-Giornale 16 Pag-5
	29-12 GDPGDL-Giornale 16 Pag-6
	29-12 GDPGDL-Giornale 16 Pag-7
	29-12 GDPGDL-Giornale 16 Pag-8

